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lggetto: pìbentro da éarte di ìn’associaòione lNirp ad attività di éìbblico eserciòio albergo-

ristorante – Aìtoriòòaòione al commercio sì aree éìbbliche da éarte del raééresentante 
legale di ìn’associaòione éoliséortiva dilettantistica con attività di somministraòione di 
alimenti e bevande 

 

 mer opportìna informaòione e diffìsioneI si inoltra la nota dell’Agenòia delle bntrate con la 
èìale la medesima Amministraòione ha fornito ìna consìlenòa giìridica in merito a dìe èìesiti 
posti alla scrivente da codesto `omìneI che chiedeva nello specifico: 
- se ìn’associaòione non riconosciìta avente la èìalifica di lNirp possa sìbentrare all’attività 

di ìn pìbblico eserciòio albergo-ristorante; 
- se al rappresentante legale di ìn’associaòione polisportiva dilettantisticaI ove viene svolta 

l’attività di somministraòione di alimenti e bevandeI possa essere rilasciata l’aìtoriòòaòione al 
commercio sì aree pìbbliche. 

 fn ordine al primo èìesitoI la scrivente aireòioneI dopo aver illìstrato la normativa relativa 
alle lNirpI ha espresso l’avviso che tìtte le associaòioniI sia riconosciìte che non riconosciìteI 
anche se aventi la èìalifica di lNirpI possono svolgere attività commerciale finaliòòata alla 
vendita o attività che si concretiòòa nella prestaòione di serviòi; ha evidenòiatoI altresìI che in tal 
casoI peròI le entrate di tipo commerciale non dovrebbero essere prevalenti sìl complesso delle 
entrate di ìna determinata annìalitàI pena la perdita della èìalifica di ente non commerciale. 

 fn ordine al secondo èìesitoI ha precisato che l’articolo OUI comma O del decreto legislativo 
PN maròo NVVUI n. NN4I così come modificato e integrato dal sìccessivo decreto legislativo OS 
maròo O0N0I n. RV e s.m.i.I stabilisce che il commercio sìlle aree pìbbliche è soggetto ad apposita 
aìtoriòòaòione rilasciata a persone fisicheI a società di personeI a società di capitali regolarmente 
costitìite o cooperative: consideratoI pertantoI che nella citata disposiòione non vengono 
menòionate le associaòioniI la scrivente aireòione ha espresso la consegìenòa della ostatività in via 
generale. 

 mremesso èìanto sopraI l’Agenòia delle bntrate con nota del ON novembre O0NP Econsìlenòa 
giìridica n. VR4-NTLO0NP) che si riporta integralmenteI ha specificato èìanto segìe: 

“fn via éreliminare si fa éresente che le organiòòaòioni non lìcrative di ìtilità sociale ElNirpFI 
individìate sìlla base di criteri di èìalificaòione diversi da èìelli degli enti non commercialiI 
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costitìiscono ìn’aìtonoma e distinta categoria e enti rilevante ai fini fiscaliI destinataria di ìn 
regime tribìtario di favore. 

ia disciélina delle organiòòaòioni non lìcrative di ìtilità sociale è contenìta nella seòione seconda 
Eartt. NM e segìentiF del decreto legislativo Q dicembre NVVTI n. QSM le cìi diséosiòioni attengono sia 
ai reèìisiti éer l’acèìisto ed il mantenimento della èìalifica di lNirp siaI attraverso l’intervento 
sì singole leggi d’iméostaI alle agevolaòioni fiscali riconosciìte a tali organiòòaòioni. 

nìella di “lNirp” èI èìindiI ìna èìalifica fiscale che alcìni entiI in éossesso di determinati 
reèìisiti Eindicati all’articolo NM del decreto legislativo Q dicembre NVVTI n. QSMFI éossono 
assìmere mediante l’iscriòione nell’anagrafe delle lNirp gestitaI sì base territorialeI dalle 
aireòioni regionali e dalle aireòioni érovinciali di qrento e Bolòano dell’Agenòia delle bntrate. 

ia èìalifica di lNirp éìò essere assìnta da associaòioniI comitatiI fondaòioniI società 
cooéerative e altri enti di carattere érivatoI con o senòa éersonalità giìridicaI i cìi statìti o atti 
costitìtiviI redatti nella forma di atto éìbblico o scrittìra érivata aìtenticata o registrataI 
érevedano eséressamente le claìsole e reèìisitiI érevisti dall’articolo NM del decreto legislativo n. 
QSM del NVVTI che ne definiscono il carattere meritorio e le finalità solidaristiche éersegìite. 
ie organiòòaòioni che chiedono di essere iscritte nell’anagrafe delle lNirp sono tenìte ad 
oéerareI in via esclìsiva e direttaI in determinati settori di attivitàI indicati all’articolo NMI comma 
NI lettera aF del decreto legislativo n. QSM del NVVTI éer l’esclìsivo éersegìimento di finalità di 
solidarietà sociale. 
Al fine di verificare l’obbligo dell’esclìsivo éersegìimento di finalità di solidarietà socialeI i settori 
di attività soéra citati sono stati distintiI in sostanòaI in dìe categorie: 

aF attività a solidarietà condiòionata 
bF attività a solidarietà éresìnta. 

Alla érima categoria aééartengono i settori éer i èìali le finalità di solidarietà sociale sono 
correlate alla condiòione dei destinatari. pi collocano in detta categoria i segìenti settori: 

- assistenòa sanitaria; 
- istrìòione; 
- formaòione; 
- séort dilettantistico; 
- éromoòione della cìltìra e dell’arte; 
- tìtela dei diritti civili. 

 
ie attività svolte nei soéra citati settori éossono considerarsi solidaristiche solo se dirette a 
érocìrare vantaggi a: 

- soggetti svantaggiati a caìsa di condiòioni fisicheI ésichicheI economiche o familiari; 
- coméonenti collettività estereI limitatamente agli aiìti ìmanitari. 

Alla seconda categoria aééartengono i settori éer i èìali le finalità di solidarietà sociale si 
considerano immanenti o inerentiI a érescindere dalla verifica delle condiòioni di svantaggio dei 
destinatari. 
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fn essa sono ricondìcibiliI éer eséressa érevisioni dell’articolo NM del decreto legislativo n. QSM del 
NVVTI le segìenti attività: 

- assistenòa sociale e socio-sanitaria; 
- beneficenòa; 
- tìtelaI éromoòione e valoriòòaòione delle cose d’interesse artistico e storico di cìi al `odice 

dei beni cìltìrali aéérovato con il decreto legislativo OO gennaio OMQI n. QO; 
- tìtela e valoriòòaòione della natìra e dell’ambienteI con esclìsione dell’attività esercitata 

abitìalmenteI di raccolta e riciclaggio dei rifiìti ìrbaniI séeciali e éericolosi di cìi 
all’articolo T del decreto legislativo R febbraio NVVTI n. OO; 

- attività di éromoòione della cìltìra e dell’arteI éer le èìali sono riconosciìti aééorti 
economici da éarte dell’amministraòione dello ptato; 

- ricerca scientifica di éarticolare interesse svolta direttamente da fondaòioni ovvero da esse 
affidata ad ìniversitàI enti di ricerca ed altre fondaòioni che la svolgono direttamenteI in 
ambiti e modalità definite con aééosito regolamento aéérovato con amo n. NPR del OMMP. 

fl fine solidaristico è considerato immanente éer l’assistenòa sociale e socio-sanitaria nonché éer 
la beneficenòaI in èìanto éer le sìddette attività la condiòione di svantaggio dei destinatari è 
éresìééosto essenòiale delle attività stesse. 
mer gli altri settori Etìtela e valoriòòaòione del éatrimonio storico ed artisticoI tìtela della natìra e 
dell’ambienteI ricerca scientificaF il fine solidaristico si intende éersegìito indirettamente a 
beneficio non di singole éersone ma della collettività diffìsa. 

ie lNirp iscritte nell’anagrafe non éossono svolgere attività diverse da èìelle éreviste 
all’articolo NMI comma NI lettera aFI del decreto legislativo n. QSM del NVVT ad ecceòione di èìelle 
ad esse direttamente connesse. 
pi considerano connesseI ai sensi dell’articolo NMI comma RI del decreto legislativo n. QSM del 
NVVT: 

aF le attività a solidarietà condiòionata Eassistenòa sanitariaI istrìòioneI formaòioneI séort 
dilettantisticoI éromoòione della cìltìra e dell’arteI tìtela dei diritti civiliF se svolte a 
beneficio di éersone che non versano in condiòioni di svantaggio; 

bF le attività accessorie éer natìra a èìelle statìtarie istitìòionali Ead eseméio vendita di 
deéliants nei mìseiI di magliette éìbblicitarieI ecc.F. i’accessorietà éresìééone ìn 
collegamento con l’attività istitìòionale non solo fìnòionaleI ma anche e soérattìtto 
materialeI nel senso che l’attività connessa non deve éotersi configìrare come ìn’attività 
commerciale esercitabile anche seéaratamente dall’attività istitìòionale Ecfr. risolìòione n. 
TR del ON maggio OMMNF. 

 

ie attività connesse sono consentite a condiòione che vengano riséettate le segìenti condiòioni: 
NF non devono risìltare érevalenti riséetto alle attività istitìòionali; 
OF non devono originare éroventi sìéeriori al SSB delle séese comélessive dell’organiòòaòione. 
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ie attività connesseI che costitìiscono fonti éer il reéerimento di risorse finanòiarie da ìtiliòòare 
éer le attività istitìòionali delle lNirpI non éossono costitìire ìn’aìtonoma attività ma devono 
svolgersi nell’ambito delle stesse attività istitìòionali. 

 
aal èìadro normativo soéra delineato emerge che non è consentito agli enti iscritti nell’anagrafe 
delle lNirpI éena la éerdita della èìalifica di lNirpI sìbentrare all’attività di ìn éìbblico 
eserciòio albergo-ristorante in èìanto detta attività non è ricondìcibile tra le attività istitìòionali 
né tra le attività connesse come soéra individìate che éossono essere svolte dalle lNirp. 
 

pi evidenòiaI altresìI che ai sensi dell’articolo NMI comma UI del citato decreto legislativo n. QSM del 
NVVT sono considerate in ogni caso lNirp Ec.d. lNirp di dirittoFI nel “riséetto della loro 
strìttìra e delle loro finalità”: 

NF le organiòòaòioni di volontariato di cìi alla legge NN agosto NVVNI n. OSS che non svolgono 
attività commerciali diverse da èìelle marginali di cìi al decreto del Ministero delle 
cinanòe OR maggio NVVR Ecfr. articolo PMI comma RI del decreto-legge OV novembre OMMUI n. 
NURI convertitoI con modificaòioniI dalla legge OU gennaio OMMVI n. O; 

OF le organiòòaòioni non governative ElNdF riconosciìte idonee ai sensi della legge OS febbraio 
NVUTI n. QV; 

PF le cooéerative sociali di cìi alla legge U novembre NVVNI n. PUNI nonché i consoròi che 
abbiano la base sociale formata éer il cento éercento da cooéerative sociali. 

 

i’aìtomatica èìalificaòione come lNirp éer gli enti soéra elencatiI con la consegìente 
éossibilità di frìire delle agevolaòioni éreviste éer le lNirp Efermo restando che le cooéerative 
sociali ai fini delle iméoste sìi redditi rimangono in linea generale assoggettate alle regole éreviste 
éer le società di caéitaliF discende éer gli enti soéra elencati dal riconoscimento ottenìto sìlla base 
delle singole leggi séeciali di riferimento. qali enti non devonoI éertantoI iscriversi nell’anagrafe 
delle lNirp ma devonoI inveceI risìltare iscritti nei registri érevisti dalle riséettive leggi séeciali 
alle èìali devono conformarsi. 

 
nìanto soéra raééresentatoI dall’esame delle riséettive leggi séeciali si desìme che non sia 
consentito sìbentrare all’attività di ìn éìbblico eserciòio albergo-ristorante: 

- alle organiòòaòioni di volontariato in èìanto detta attività non éìò essere ricoméresa tra le 
attività commerciali e érodìttive marginali individìate dal decreto del Ministro delle 
finanòe OR maggio NVVR; 

- alle organiòòaòioni non governative in èìanto detta attività non éìò essere ricondotta 
nell’ambito della loro attività istitìòionaleI ovverosia l’attività di cooéeraòione allo 
svilìééo in favore delle éoéolaòioni del teròo mondoI né tra le attività commerciali 
accessorie. 
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mer èìanto rigìardaI inveceI le cooéerative sociali di cìi alla legge U novembre NVVNI n. PUN 
iscritte nell’Albo Naòionale delle società cooéerative si fa éresente cheI ai sensi dell’articolo N 
della citata legge n. PUN del NVVNI esse hanno lo scoéo di éersegìire l’interesse generale della 
comìnità alla éromoòione ìmana e all’integraòione sociale dei cittadini attraverso: 

aF la gestione di serviòi socio-sanitari ed edìcativi Ecooéerative sociali di “tiéo a”F; 
bF lo svolgimento di attività diverse-agricoleI indìstrialiI commerciali o di serviòi finaliòòate 

all’inserimento lavorativo di éersone svantaggiate Ecooéerative sociali di “tiéo b”F. 

Nelle cooéerative sociali “di tiéo b”I si considerano “éersone svantaggiate” ai sensi dell’articolo 
QI comma NI della medesima legge n. PUN del NVVNI “gli invalidi fisiciI ésichici e sensorialiI gli ex 
degenti di oséedali ésichiatriciI anche giìdiòiariI i soggetti in trattamento ésichiatricoI i 
tossicodiéendentiI gli alcolistiI i minori in età lavorativa in sitìaòioni di difficoltà familiareI le 
éersone detenìte o internate negli istitìti éenitenòiariI i condannati e gli internati ammessi alle 
misìre alternative alla detenòione o al lavoro esterno E…F”. 

Ai sensi del comma OI del medesimo articolo Q della legge n. PUN del NVVN “le éersone svantaggiate 
di cìi al comma N devono costitìire almeno il trenta éer cento dei lavoratori della cooéerativa eI 
coméatibilmente con il loro stato soggettivoI essere socie della cooéerativa stessa E…F”. 
nìanto soéra raééresentatoI si chiarisce che ad ìna cooéerativa sociale che oéera éer 
l’inserimento di éersone svantaggiate di cìi all’articolo Q della medesima legge n. PUN del NVVNI è 
consentito esercitare ìn’attività commerciale Eai sensi del érecedente éìnto bFF e èìindi anche 
sìbentrare nell’attività di ìn éìbblico eserciòio albergo-ristoranteI nel riséetto delle condiòioni e 
limiti érevisti dalla normativa di settore. 

GGG 
mer èìanto rigìarda il secondo èìesitoI relativo alla éossibilità di rilasciare al raééresentante 
legale di ìn’associaòione éoliséortiva dilettantistica l’aìtoriòòaòione a svolgere sì aree éìbbliche 
l’attività di somministraòione di alimenti e bevandeI si fa éresente che la èìestione esìla dalla 
coméetenòa di èìesta Agenòia. 
potto il érofilo fiscale si segnalaI éer èìanto éossa risìltare ìtileI che le associaòioni séortive 
dilettantistiche in via generale rientrano nell’améia categoria degli “enti non commerciali” Ein 
éarticolare tra gli enti di tiéo associativoF i èìaliI ai sensi dell’articolo TPI comma NI lettera cFI del 
qrfoI si caratteriòòano éer il fatto che non hanno éer oggetto esclìsivo o érinciéale l’eserciòio di 
attività commercialeI intendendosi éer tale l’attività che determina reddito d’iméresa ai sensi 
dell’articolo RR del qrfo. 
pono enti non commercialiI éertantoI non soltanto èìegli enti che non svolgono affatto attività 
commercialeI ma anche èìelli éer i èìali l’attività commerciale svolta non è l’attività esclìsiva né 
l’attività érinciéale Ecfr. circolare n. NOQLb del NO maggio NVVUF.  
fn altri termini gli enti non commerciali éossono svolgere anche attività commerciale a condiòione 
che èìest’ìltima non sia érevalente. 
`on séecifico riferimento agli enti di tiéo associativo si fa éresente che gli stessiI relativamente alle 
attività rese all’interno della vita associativaI frìiscono del trattamento fiscale agevolato recato 
dall’articolo NQU del qrfo e dall’articolo QI comma Q del amo OS ottobre NVTOI n. SPP. 
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nìanto soéra éremesso si fa éresente che ai fini fiscali l’attività di somministraòione di alimenti e 
bevandeI anche se svolta dalle associaòioni esclìsivamente o érevalentemente nei confronti dei 
éroéri associatiI assìme in via generaleI tranne séecifiche ecceòioniI rilevanòa tribìtaria sia ai fini 
delle iméoste diretteI sia ai fini dell’fsA”. 
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